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Moschee e chiese in fiamme nel
centro della Nigeria, il più popolo-
so statodell’Africa.Ancoraunavol-
ta l’esplosione di violenza è scop-
piatanella regionedel Plateau,nel
centro-nord, zona di cerniera tra il
settentrionemusulmano e gli stati
del sud prevalentemente cristiani
ed animisti. Testimoni dicono di
aver visto cataste di cadaveri am-
massati in una moschea. Tra que-
sti un collaboratore dell’emittente
Radio France International dice di
aver contato 381 corpi. Fonti della
Croce Rossa parlano di oltre 200
vittime e 300 feriti. Di certo gli
scontri in corso sono violentissimi
e certamente i più gravi da quan-
do,nelmaggio2007,haassunto la
carica di presidente Umaru
Yar’Adua. Le autorità della regio-
ne hanno imposto il coprifuoco 24
ore su 24 nei principali quartieri
della città di Jos, capitale della re-
gione e la polizia ha avuto l’ordine
di sparare a vista sui gruppi di di-
mostranti che si danno battaglia.

IN GUERRA DA DECENNI
Alcune fonti sostengono che sei
moschee, cinquechiese, emoltissi-
me abitazioni sono state date alle
fiamme. Il conflitto tra cristiani e
musulmani si trascina da decenni
conunbilanciodi decinedimiglia-
ia di morti. Nel 2001 Jos venne
messa a ferro e fuoco, tre anni do-
po toccò alla città di Yelva. Le vio-
lenze di questi giorni sono esplose

quando i militanti del partito Anpp
nel quale si riconosco i musulmani
del gruppo Hausa (che comprende
anche cristiani) si sono sentiti de-
fraudati della vittoria nelle elezioni
locali. Secondomolte fonti sono sta-
ti imusulmaniadattaccare i sosteni-
tori del partito Pdp, per il quale sim-
patizzanomolti cristiani del gruppo
Berom.Questi ultimi sonoprevalen-
temente agricoltori e, fin dal perio-
do pre-coloniale, sono in conflitto
con imusulmani inmaggioranzapa-
stori.

SULTANATO ISLAMICO
«Nelnord - fa notareCarloCarbone,
africanista - pur all’interno dell’as-
setto federale della Nigeria, si è for-
matounveroeproprio stato, un sul-
tanato musulmano, mentre nel sud
non vi sono stati cristiani o con con-

notazioni religiosee lapresenzaani-
mista è ancora forte. I rapporto più
critico è certamente quello tra cri-
stiani e musulmani perché determi-
nato non solo e non tanto da motivi
religiosi,mapiuttostodacontrappo-
sizioni politiche. L’Islam sta assu-
mendo un peso molto consistente
nel paese, le difficoltà per i cristiani
stanno aumentando». Le violenze
potrebbero proseguire nei prossimi
giorni. I gruppi armati che si con-
frontano incendianomolteabitazio-
ni ed alcuni quartieri di Jos sono
sconvolti dagli scontri. Secondo la
Croce Rossa «oltre 10mila persone
sono state messe in fuga dalle loro
abitazioni e stanno cercando rifugio
nelle chiese, nelle moschee e nelle
caserme della polizia e si temono
epidemie». ❖
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Petrolio e violenza Ribelli nigeriani nei pressi degli impianti petroliferi
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Oltre 10mila in fuga
dai quartieri in fiamme
della città di Jos

Nigeria in fiamme. Gruppi di
cristiani e di musulmani si
stanno scontrando nella città
di Jos, nel centro-nord. Un re-
porter dice di aver contato 381
cadaveri. Oltre 10mila profu-
ghi in fuga dalla città.
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Nigeria, guerra
tra cristiani
emusulmani
«Oltre 380morti»
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